K. VANITAS

LA NATURA IMITA L’ARTE

L’aria che avvolge il tramonto, la bellezza compiuta
e ospitale che accudisce quell’ora del giorno, soffre
pero di un limite implicito, di un fatale precedente: il
mattino era stato piu splendido ancora, una promes-
sa piu chiara e trasparente...

leri, per una volta, il confronto si & rovesciato, tanto
da farti pensare: “le ore del giorno sono una piu bel-
la dell’altra” e non era certo I’incalzare della notte a
compromettere 1’esito dello spettacolo.

Ma allora, visto in successione, questo preciso
istante di oggi, gia cosi perfetto, ¢ un po’ meno me-
raviglioso del suo corrispondente di domani, 1’ulti-
mo sospiro sara la porta del paradiso?

Insomma, bellezza = infinito? Questi cipressi e que-
sti ulivi sono qui, sotto il cielo, pronti a cedere il
posto. Povere delizie trascurate, eppure pazienti e
cordiali...
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